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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La gelosa tutela 
giuridica del lavoro italiano all’estero e del 
d iritto  dei lavoratori alla sicurezza sociale, 
specie in questi ultim i tempi, ha sempre co
stituito, nella dialettica dei rapporti inter
nazionali, m ateria di vigile impegno per la 
politica e la legislazione del nostro Paese, 
tradizionalm ente interessato da un processo 
m igratorio di notevoli dimensioni.

Dai dati dell’Istituto centrale di statìstica, 
riportati sulla tavola n. 41 del Compendio 
statistico italiano del 1961, risulta, ad esem
pio, che nel solo 1960 sono espatriati dal
l'Italia, come emigranti-lavoratori ed emi
granti-familiari, 337.754 persone, di cui 263 
mila 722 in Europa.

È opportuno riferirsi alle principali com
ponenti di quest’ultim a cifra, consuntiva del 
flusso migratorio con l'Europa nel 1960. Nei 
Paesi della C.E.E. sono emigrati 165.702 cit
tadini italiani, nell'Europa occidentale me
diterranea: 97.673, di cui 89.305 nella sola 
Svizzera.

I predetti dati, attinenti al 1960, ed oggi, 
come è noto, sensibilmente aum entati, spe
cie per quanto concerne l’emigrazione nella 
Svizzera (a tu t t’oggi la comunità italiana in 
Svizzera am monta a circa 500.000 unità), 
sono la più eloquente indicazione del valore 
umano e sociale della Convenzione tra  l’Ita
lia e la Svizzera, relativa alla sicurezza so
ciale, conclusa a Roma il 14 dicembre 1962, 
e di cui oggi si propone, unitam ente al Pro
tocollo finale ed alle Dichiarazioni comuni, 
la ratifica e l'esecuzione.

La Convenzione, destinata a sostituire 
quella firm ata a Roma il 17 ottobre 1951, e 
tuttavia vigente tra  l’Italia e la Svizzera, è 
ispirata ai princìpi posti, dagli articoli 100 
e 118 del Trattato di Roma, a base della col
laborazione nel campo sociale, del diritto  al 
lavoro, della sicurezza sociale e per il con
seguente processo di ravvicinamento ed ar
monizzazione delle disposizioni legislative 
costituenti la tram a norm ativa della materia.

La Convenzione in esame, pertanto, oltre 
alla rilevanza del suo contenuto pratico, ha 
un suo peculiare valore teoretico e tecnico
giuridico, in quanto contributo di due Na
zioni alla genesi, che si auspica sempre più

sollecita e sistematica, di un organico corpo 
di norm e di diritto intem azionale del lavoro 
e della sicurezza sociale.

Un sereno giudizio sulla validità ed effi
cienza operativa della Convenzione di cui si 
propone la ratifica può essere fondato sul
l’esame comparativo tra  la Convenzione del 
17 ottobre 1951 e la nuova.

Dal contesto normativo della nuova Con
venzione si enucleano le seguenti, principal1 
differenze, rispetto alle forme previdenziali 
considerate dalla precedente Convenzione:

1) la Convenzione del 1951 è lim itata 
alla sola assicurazione per la vecchiaia ed i 
superstiti; la Convenzione del 14 dicembre 
1962 (vedi articolo 1) prevede invece l’assi
curazione per i seguenti eventi: invalidità, 
vecchiaia e superstiti, infortuni sul lavoro e 
non professionali, m alattie professionali, as
segni familiari, limitati, peraltro, dalla legi
slazione svizzera ai soli lavoratori agricoli 
ed ai piccoli contadini;

2) la concessione di « rendite straordi
narie » è estesa anche ai cittadini italiani 
residenti nella Svizzera;

3) in m ateria di assicurazioni infortuni 
e m alattie professionali, la nuova Conven
zione non soltanto elimina ogni riduzione 
delle rendite in caso di infortunio non pro
fessionale (articolo 23, paragrafo 1), m a in
troduce tra  l’Italia e la Svizzera le stesse re
gole in vigore tra  i Paesi legati all’Italia da 
un regime convenzionale: in particolare, il 
diritto a conservare le prestazioni, ivi com
prese quelle sanitarie, in caso di rim patrio 
dopo il verificarsi dell’evento infortunistico 
(articolo 24, paragrafo 2);

4) in m ateria di assegni familiari a ca
tegorie diverse dai lavoratori agricoli e pic
coli contadini, le legislazioni cantonali sviz
zere, in base alla nuova Convenzione, s’im
pegnano ad estendere gli assegni anche alle 
altre categorie, e già risulta che quasi tu tti 
i Cantoni hanno innovato la propria legisla
zione, per riconoscere il d iritto  agli assegni 
familiari ai lavoratori italiani ed ai familiari 
residenti in Italia;

5) per quanto concerne l’assicurazione 
m alattia, la nuova Convenzione non fissa 
criteri, perchè la m ateria è regolata non da
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leggi federali, ma da leggi cantonali. Peral
tro, nel protocollo aggiuntivo alla nuova Con
venzione, è sancito l ’impegno per i datori di 
lavoro svizzeri a provvedere con u n ’assicura
zione privata di m alattìa, pur restando i re
lativi oneri a carico dei lavoratori.

La Convenzione in esame, osserva anche 
la 10a Commissione del Senato nel suo pa
rere, pur non rappresentando l ’ideale dal 
punto di vista delle prestazioni assicurative, 
costituisce, tuttavia, l’optim um  delle pattu i
zioni previdenziali, nella presente fase del 
sistema previdenziale svizzero (modificato 
ed aggiornato soltanto da una legge fede
rale del 1960), e rappresenta un notevole 
passo verso l’adeguamento tra le legislazioni 
sociali dei due Paesi.

Per la fedele esecuzione della nuova re
golamentazione, la parte quarta della Con
venzione, contenente disposizioni di applica
zione, nell’articolo 22 predispone gli organi 
e le procedure di garanzia: per la retta ap
plicazione esecutiva, per la composizione di 
eventuali controversie, nonché per la for
mulazione di proposte di revisione delia Con
venzione stessa.

I due Governi contraenti designeranno, aì- 
l’esercizio delle predette funzioni di control

lo e di arbitrato , una Commissione m ista 
paritetica ed un Organismo arbitrale com
posto di un rappresentante di ciascuna delle 
parti contraenti e di un Presidente apparte
nente ad un Paese terzo.

Per l’esercizio delle generali funzioni di 
tutela e di assistenza delle com unità italiane 
all’estero, la 3a Commissione coglie l’occa
sione per auspicare, ancora una volta e viva
mente, il più organico e rapido potenzia
mento delle nostre rappresentanze consolari 
all’estero e nella Svizzera in modo partico
lare.

Dall’esame del contenuto normativo e del
l ’articolazione esecutiva della nuova Con
venzione, risulta, chiaramente, che la Con
venzione garantisce un trattam ento  previ
denziale di parità  tra  lavoratori svizzeri ed 
italiani, offre, nel sistema di parità, una tu
tela previdenziale migliore di quella prevista 
dalla Convenzione del 1951 e costituisce 
l ’op tim um  delle pattuizioni previdenziali nel
le presenti circostanze. Pertanto la 3a Com 
missione propone al Senato la più sollecita 
ratifica della Convenzione.

M i l i t e r n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente disila Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione tra  l’Italia 
e la Svizzera relativa alla sicurezza sociale 
con Protocollo finale e Dichiarazioni comuni, 
conclusa a Roma il 14 dicembre 1962.

Art. 2.

Piena ed in tera esecuzione è data agli Atti 
Internazionali indicati nell’articolo preceden
te, a decorrere dalla loro entrata in vigore in 
conform ità all disposto dell’articolo 26 della 
Convenzione stessa.


